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Art. 1 

Oggetto del regolamento.
1. Il presente regolamento disciplina l'occupazione del suolo pubblico e l'applicazione
del relativo canone nel Comune di Alberobello, conformemente ai principi desunti
dalle vigenti disposizioni di legge ed in particolare dall'art. 63 del Decreto legislativo
15.12.1997, n 446. 


Note: 



Art. 2 

Definizione di suolo pubblico.
1. Con il termine "suolo pubblico" usato nel presente Regolamento s'intende il suolo
e relativo soprassuolo e sottosuolo appartenente al demanio e al patrimonio indisponibile
del Comune comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, il suolo privato
gravato di servitù di passaggio pubblico, nonché i tratti di strade non comunali
ma compresi all'interno del centro abitato individuato a norma del Codice della
Strada. 



Note: 



Art. 3 

Autorizzazione e concessione di occupazione.
1. E' fatto divieto a chiunque di occupare il suolo pubblico, ovvero privato purché
gravato da servitù di pubblico passaggio, nonché lo spazio ad esso sovrastante o
sottostante, senza specifica autorizzazione o concessione comunale, rilasciata dal
competente Ufficio del Comune, su richiesta dell'interessato. 



2. E' facoltà del Comune vietare l'occupazione per comprovati motivi di interesse
pubblico, in contrasto con disposizioni di legge o regolamenti, nonché dettare eventuali
prescrizioni che si rendano necessarie, in particolare sotto il profilo del decoro
e della viabilità. 


Note: 



Art. 4 

Occupazioni di urgenza.
1. Nel caso si debba provvedere all'esecuzione di lavori che non consentono indugio
per fronteggiare situazioni di emergenza, le occupazioni temporanee possono essere
poste in essere dall'interessato anche prima del formale provvedimento di concessione. 



2. Ricorrendo tale necessità, l'interessato è obbligato a dare immediata comunicazione
dell'avvenuta occupazione al competente ufficio comunale con telegramma o via fax
ed a presentare nei due giorni seguenti la domanda per ottenere la concessione. 



3. L'ufficio provvede ad accertare l'esistenza delle condizioni d'urgenza ed all'eventuale
rilascio del motivato provvedimento di concessione a sanatoria ovvero, in caso contrario,
ad applicare le sanzioni previste dall'art.22 del presente regolamento per le occupazioni
abusive. 




Note: 



Art. 5 

Richiesta di occupazione.
1. Chiunque intende, in qualsiasi modo e per qualsiasi scopo, occupare spazi ed
aree pubbliche deve farne domanda, redatta in carta legale, al Comune almeno 15
giorni prima per quanto riguarda la temporanea e 60 giorni prima per quanto riguarda
la permanente, di quello a decorrere dal quale s'intende realizzare l'occupazione. 



2. La domanda deve contenere, a pena di improcedibilità: 



a) nel caso di richiedente persona fisica o di impresa individuale, l'indicazione
delle generalità, della residenza o domicilio legale ed il codice fiscale del richiedente; 

b) nel caso di richiedente diverso da quelli indicati alla lett.a) precedente,
la denominazione o ragione sociale, la sede legale ed amministrativa, la partita
I.V.A., nonché le generalità del rappresentante o dell'amministratore anche di fatto,
ed il codice fiscale dello stesso; 

c) l'ubicazione esatta del tratto di area o spazio pubblico che si chiede di occupare
e la sua consistenza; 

d) l'oggetto dell'occupazione, la sua durata, i motivi a fondamento della stessa,
la descrizione dell'opera che s'intende eventualmente eseguire, le modalità di utilizzazione
dell'area; 

e) la dichiarazione di sottostare a tutte le vigenti prescrizioni di ordine legislativo
e regolamentare in materia; 

f) la sottoscrizione dell'impegno a sostenere tutte le eventuali spese di sopralluogo
e di istruttoria con deposito di cauzione, se richiesta dal Comune, nonché il versamento
del canone secondo le vigenti tariffe. 



3. L'originale della domanda deve essere redatto in conformità alla legge sul bollo.




4. La domanda deve essere inoltrata anche se l'occupazione è esente dal pagamento
del canone. 



5. Ove la domanda risulti incompleta negli elementi di riferimento dell'occupazione
richiesta o in quelli relativi al richiedente, ovvero carente nella documentazione
richiesta, il Responsabile formula all'interessato, entro 10 giorni dalla presentazione
della domanda, apposita richiesta di integrazione mediante lettera raccomandata
con avviso di ricevimento. 





6. L'integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effettuata dal
richiedente, a pena di archiviazione della stessa, entro 10 giorni dalla ricezione
della raccomandata. Detto temine perentorio deve essere comunicato al richiedente
con la medesima lettera raccomandata. 



7. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il
periodo entro il quale deve concludersi il procedimento amministrativo. 


Note: 



Art. 6 

Occupazioni permanenti. Rilascio dell'atto di concessione.
1. Il Responsabile del servizio competente, accertata la sussistenza di tutte le
condizioni necessarie all'emanazione di un provvedimento positivo, nel termine di
sessanta giorni, rilascia l'atto di concessione all'occupazione permanente del suolo
pubblico. Tale atto di concessione deve indicare: la durata dell'occupazione, la
misura dello spazio di cui è consentita l'occupazione espressa in metri quadrati,
la tipologia di occupazione, la tariffa unitaria applicata, il canone dovuto dal
concessionario e le condizioni alle quali è subordinata la concessione. 



2. Esaurita l'attività istruttoria, la concessione è rilasciata a condizione: 

a) che l'occupazione sia realizzata senza pregiudizio per i diritti dei terzi; 

b) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere
o dai depositi consentiti, accertati a seguito di controlli esperiti dal competente
Settore Strade; 

c) che il concessionario si attenga alle prescrizioni di carattere tecnico amministrativo
indicate nel provvedimento; 

d) che la concessione sia sempre revocabile o modificabile per sopravvenuti motivi
di pubblico interesse; 

e) con facoltà da parte del Comune di imporre nuove prescrizioni per le finalità
di pubblico interesse alla corrispondenza delle quali è subordinato il rilascio
dell'atto ampliativo. 





3. Resta a carico del concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia
che possono essere arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione
o autorizzazione. 



4. Al termine del periodo di consentita occupazione qualora la stessa non venga
rinnovata a seguito richiesta di proroga il concessionario avrà l'obbligo di eseguire
a sue cure e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate
e per la remissione in pristino del suolo pubblico, nei termini che fisserà l'Amministrazione
Comunale. 



5. Qualora l'occupazione sia finalizzata alla costruzione o all'installazione fissa
di manufatto, impianto e/o altre opere che richiedono specifico atto abilitante,
è oggetto di istruttoria contemporaneamente a quella per il rilascio della concessione
o autorizzazione edilizia, in quanto, nella fattispecie, sulla concessione per l'occupazione
del suolo pubblico, è richiesto anche il parere della Commissione Edilizia. 



6. La concessione o autorizzazione può essere negata per cause di pubblico interesse,
di natura estetica, panoramica, ambientale e, comunque, in tutti i casi in cui l'occupazione
richiesta rechi serio intralcio alla circolazione stradale. 



7. Costituisce pregiudiziale causa ostativa al rilascio della concessione l'esistenza
di morosità del richiedente nei confronti del Comune per debiti definitivi di carattere
tributario ed extratributario, ovvero la sussistenza di liti pendenti con la Civica
Amministrazione. 



8. In caso di denegato rilascio dell'autorizzazione o concessione, deve essere comunicata
al richiedente la motivazione del provvedimento negativo. 



9. E' fatta salva la facoltà dell'amministrazione di richiedere deposito cauzionale
la cui entità sarà stabilita di volta in volta dall'Ufficio Tecnico, tenuto conto
della particolarità dell'occupazione interessante il corpo stradale, le aree e le
strutture pubbliche. La cauzione, non fruttifera di interessi, resta vincolata al
corretto espletamento di tutti gli adempimenti imposti dal provvedimento amministrativo
ed è restituita entro il termine di 10 giorni dalla data di verifica da parte dello
stesso Ufficio della regolare esecuzione dell'occupazione e dell'inesistenza di
danni. 



10. L'ufficio competente provvede a registrare ed a numerare progressivamente i
provvedimenti di concessione. Lo stesso ufficio provvede, altresì, a registrare
le date di scadenza dei predetti provvedimenti nonchè le loro eventuali variazioni. 



11. Il predetto ufficio, successivamente alla notifica della concessione, trasmette
contestualmente alla società che gestisce il servizio di riscossione ed all'ufficio
tributi copia del provvedimento per le rispettive competenze. 


Note: 



Art. 6 Bis 

Occupazioni temporanee. Rilascio dell'atto di occupazione temporanea.
1. Le occupazioni temporanee non sono soggette a concessione, ma a provvedimento
autorizzatorio del comandante la Polizia Municipale, inteso il parere dei competenti
uffici in caso di manomissione del suolo o di realizzazione di manufatti od opere
di carattere edilizio, anche se non stabilmente infisse al terreno. 

2. Le autorizzazioni sono anch'esse registrate e numerate progressivamente in ordine
cronologico e copia delle stesse viene trasmessa all'ufficio tributi ed alla
società che gestisce il servizio per gli adempimenti di competenza. 


Note: 



Art. 7 

Durata dell'occupazione.
1. Le occupazioni sono permanenti e temporanee: 

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del
rilascio di un atto di concessione, aventi, comunque, durata non inferiore all'anno
e, comunque, non superiore a ventinove anni e con disponibilità completa e continuativa
dell'area occupata, indipendentemente dall'esistenza di manufatti o impianti. Le
frazioni superiori o inferiori all'anno, in caso di prima applicazione, sono computate
per anno intero. 

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno e che comunque non
sono caratterizzate dalla disponibilità indiscriminata e continuativa dell'area. 


Note: 



Art. 8 

Occupazioni occasionali.
1. Le occupazioni con ponti, steccati, pali di sostegno, trabatelli edilizi, scale
aeree, scale a mano (ad eccezione di quelle di dimensioni superiori a 8 metri in
altezza), deposito di materiale edile di volume non superiore a 3 metri cubi (m.c.),
banchi per raccolta di firme e quelle destinate genericamente all'effettuazione
di soste operative, non sono soggette alle disposizioni del presente regolamento
ove si tratti di occupazioni occasionali di pronto intervento per piccole riparazioni,
per lavori di manutenzione o di allestimento, semprechè non abbiano durata superiore
a 6 ore e che per le stesse sia data comunicazione al Comando della Polizia Municipale. 



2. Per gli utenti che, per eseguire lavori di manutenzione, riparazioni, pulizie
ed altro, abbiano necessità di effettuare le occupazioni di cui al presente articolo
più volte nel corso dell'anno, può essere rilasciata a richiesta degli interessati
un'autorizzazione annuale nella quale vengono indicate le necessarie prescrizioni
atte a garantire le condizioni di sicurezza e viabilità. 


Note: 



Art. 9 

Obblighi del concessionario.
1. Le concessioni e le autorizzazioni per le occupazioni temporanee e permanenti
di suolo pubblico sono rilasciate a titolo personale e non ne è consentita la cessione. 



2. Il concessionario ha l'obbligo di esibire, su richiesta degli agenti addetti
alla vigilanza, l'atto di concessione o autorizzazione di occupazione suolo pubblico
o copia autentica degli stessi. 



3. E' pure fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizione di ordine
e pulizia il suolo che occupa, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti. 



4. Qualora dall'occupazione del suolo pubblico derivino danni alla pavimentazione
esistente, accertati a seguito di controllo eseguito in tal senso dal competente
Ufficio Tecnico, il concessionario è tenuto al ripristino della stessa a proprie
spese. 

5. Per le occupazioni inerenti l'attività edilizia, oltre al titolare della concessione
o all'occupante di fatto, si ritiene soggetto passivo, in solido, il proprietario/i
dell'immobile oggetto della relativa occupazione. 


Note: 



Art. 10 

Decadenza della concessione o dell'autorizzazione.
1. Sono cause della decadenza della concessione o dell'autorizzazione: 



a. le reiterate violazioni, da parte del concessionario o dei suoi aventi causa,
delle condizioni previste nell'atto rilasciato; 

b. la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia di occupazione
del suolo; 

c. l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con
le norme ed i regolamenti vigenti; 

d. la mancata occupazione del suolo oggetto dell'autorizzazione o concessione senza
mancato motivo, nei 30 giorni successivi al conseguimento del permesso nel caso
di occupazione permanente, ovvero nei 5 giorni successivi in caso di occupazione
temporanea; 

e. il mancato pagamento del canone per l'occupazione di suolo pubblico, nonché di
altri eventuali oneri a carico del concessionario. 



2. La decadenza della concessione non comporta restituzione, nemmeno parziale, del
canone versato, né esonera da quella ancora dovuta. 


Note: 



Art. 11 

Revoca della concessione o dell'autorizzazione.
1. La concessione o l'autorizzazione di occupazione di suolo pubblico sono sempre
revocabili per comprovati motivi di pubblico interesse;la concessione del sottosuolo
non può essere revocata se non per necessità dei pubblici servizi. La revoca non
dà diritto al pagamento di alcuna indennità.E' comunque dovuta per la restituzione
- senza interessi - del canone pagato in anticipo per gli anni successivi a quello
di competenza. 



Note: 



Art. 12 

Rinnovo della concessione o dell'autorizzazione.
1. I provvedimenti di concessione e di autorizzazione sono rinnovabili alla scadenza.




2. Per le occupazioni temporanee qualora si renda necessario prolungare l'occupazione
oltre i termini stabiliti, il titolare dell'autorizzazione o della concessione ha
l'onere di presentare almeno 2 giorni prima della scadenza, domanda di proroga indicando
la durata per la quale viene richiesta la proroga dell'occupazione. 



3. In ogni modo non è possibile assentire più di due proroghe. 



4. Il mancato pagamento del canone per l'occupazione già in essere, ovvero di altri
oneri a carico del concessionario, costituisce causa ostativa al rilascio del provvedimento
di rinnovo. 


Note: 



Art. 13 

Subingresso
1. La volturazione delle concessioni è consentita con l'obbligo di comunicazione
al Servizio competente entro 5 giorni. Agli effetti del canone la volturazione
ha effetto a partire dal 1°gennaio dell'anno successivo. 



2. La volturazione effettuata senza la comunicazione di cui al comma precedente
e quella che, sebbene comunicata, non corrisponda ai requisiti di cui al comma precedente,
danno luogo all'irrogazione, nei confronti del subentrante, di una sanzione amministrativa
pari a Euro 51 (£.100.000). La concessione divenuta irregolare può essere revocata
entro 30 giorni dalla data del verbale di contestazione. 


Note: 



Art. 14 

Occupazione Permanente
A) Passi Carrabili 



1. Sono considerati passi carrabili, ai fini dell'applicazione del canone di occupazione
del suolo, tutti i manufatti costruiti, anche senza titolo, sul suolo pubblico e
costituiti generalmente da listoni di pietra od altro materiale o da appositi intervalli
lasciati nei marciapiedi o, comunque da una modifica del piano stradale intesa a
facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. 



2. La superficie dei passi carrabili da assoggettare a canone si determina moltiplicando
la larghezza del passo, misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale
si dà accesso, per la profondità di un metro lineare "convenzionale". 



3. Su espressa richiesta dei proprietari e tenuto conto delle esigenze di viabilità,
può essere, previo rilascio di apposito cartello segnaletico, vietata la sosta indiscriminata
sull'area antistante gli accessi. Il divieto di utilizzazione di detta area da parte
della collettività, non può comunque estendersi oltre la superficie di dieci metri
quadrati e non consente alcuna opera né l'esercizio di particolari attività da parte
del proprietario dell'accesso. Il titolare dello stesso è tenuto a versare il canone,
anche se si tratta di un passo a raso, quale corrispettivo a ristoro del sacrificio
imposto alla collettività con la rinuncia all'indiscriminato uso pubblico dell'area
antistante. 



4. Ove non vi sia più interesse ad utilizzare il passo carrabile, può essere avanzata
richiesta all'Amministrazione di abolizione del passo. Le spese di messa in pristino
dell'assetto stradale sono a carico del richiedente. 



5. Il canone è ridotto del 40% per i passi carrai costruiti direttamente dal Comune
che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili e,
comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri soggetti
legati allo stesso da vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto.




B) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo in genere. 



1. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo pubblico con cavi, conduttore,
impianti con qualsiasi altro manufatto, realizzate da aziende erogativi di pubblici
esercizi, sono calcolate ai fini della determinazione del canone, per utenza, mentre
quelle poste in essere da privati sono collocate, ai fini della determinazione del
canone, in base alla lunghezza in metri lineari. Le tende degli esercizi pubblici
e commerciali sono calcolate, ai fini della determinazione del canone, in metri
quadrati. Per le occupazioni realizzate da aziende erogatrici di pubblici esercizi
prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, si tiene conto dello sviluppo
forfettario di cui all'art. 47 del D.Lgs. n. 507/93, ricondotto all'unità di misura
sopraindicata (ml). 



2. Per le occupazioni di spazi pubblici con cartelloni ed altri mezzi pubblicitari,
aventi sostegno al suolo, la superficie di riferimento ai fini del canone è data
dalle dimensioni dei cartelloni e mezzi medesimi, risultanti dall'atto di concessione,
per la parte adibita a pubblicità. Non sono computabili i sostegni al suolo. 



C) Occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti. 



1. Per le occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti, la superficie
di riferimento per la determinazione del canone è quella corrispondente all'intera
area di esercizio dell'attività risultante dal provvedimento di concessione. Non
hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine montanti
ed i relativi serbatoi sotterranei nonché le occupazioni con altre strutture ed
impianti di servizio. 


Note: 



Art. 15 

Occupazione temporanee.
A) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo in genere. 



1. Per la determinazione del canone, valgono gli stessi criteri di individuazione
dell'entità dell'occupazione stabiliti innanzi all'art. 14, punto B).E' tuttavia
consentito, per le attività che danno luogo ad occupazioni a sviluppo progressivo
(ad es. manutenzione, posa, di cavi e conduttore, ecc.), richiedere il rilascio
di specifico atto di autorizzazione secondo la previsione delle modalità, dei tempi
e dell'entità delle occupazioni nelle loro varie fasi di sviluppo. 



B) Occupazioni nei mercati settimanali. 



1. Per i mercati settimanali, il cui svolgimento è regolato da apposito regolamento,
la superficie computabile ai fini del canone è quella risultante dell'atto di autorizzazione
rilasciato ai singoli operatori commerciali. 



C) Spettacoli viaggianti commercio in forma itinerante. 



1. Per le occupazioni con attività dello spettacolo viaggiante o nell'esercizio
di mestieri girovaghi, la superficie computabile ai fini del canone è quella risultante
dall'atto di autorizzazione. Nelle occupazioni di cui sopra non sono computabili
quelle realizzate con veicoli destinati al ricovero di mezzi e persone. 

Coloro che esercitano il commercio in forma itinerante su aree pubbliche in cui
è ammessa la vendita in tale forma e che sostano solo per il tempo necessario a
consegnare la merce ed a riscuotere il prezzo non devono richiedere il permesso
di occupazione. La sosta non può comunque prolungarsi nello stesso punto per più
di 60 minuti ed in ogni caso tra un punto e l'altro di sosta dovranno intercorrere
almeno 500 metri. 



D) Occupazioni con impalcature e cantieri per l'esercizio dell'attività edilizia. 



1. Per le occupazioni con impalcature, ponteggi, ecc. finalizzate all'esercizio
dell'attività edilizia, la superficie computabile per la determinazione del canone
è quella corrispondente allo sviluppo orizzontale al suolo di tali strutture, ovvero
a quello maggiore risultante all'atto di autorizzazione. Al medesimo atto di autorizzazione
occorre far riferimento per la individuazione della superficie concessa per uso
cantiere. 





E) Mestieri girovaghi ed artistici. 



1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli,
etc.) non possono sostare sulle aree e spazi pubblici del Comune sui quali è consentito
lo svolgimento di dette attività senza avere ottenuto il permesso di occupazione. 



F) Banchetti per raccolta firme, distribuzione materiale, lotterie. 



1. Le occupazioni realizzate a mezzo di banchetti per raccolte di firme, distribuzione
di materiale e simili, di durata non superiore a quindici (15) giorni sono subordinate
esclusivamente alla condizione della preventiva comunicazione dell'occupazione al
Comune. Detta comunicazione va effettuata non meno di due giorni prima dell'occupazione,
che deve comunque riguardare solo date comprese nel mese in corso o in quello successivo,
e purché vengano corrisposti contestualmente gli importi del canone e seguite le
prescrizioni che verranno indicate dal Comando Polizia Municipale. 



2. Le suddette disposizioni non si applicano ai banchetti per la vendita di biglietti
delle lotterie che dovranno comunque essere collocati sempre nel rispetto delle
prescrizioni più generali legate al nulla osta sotto il profilo del decoro e/o della
viabilità. 



3. E' facoltà del Comune vietare l'occupazione per comprovati motivi di interesse
pubblico, contrasto con disposizioni di legge o regolamentari, nonché dettare le
eventuali prescrizioni, che si rendano necessarie, in particolare sotto il profilo
del decoro e della viabilità. 


Note: 



Art. 16 

Norma di rinvio.
1. Per tutte le tipologie di cui al presente Capo III, si rinvia alle vigenti e
specifiche disposizioni normative e regolamentari in materia. 



Note: 



Art. 17 

Istituzione del canone.
1. Il Comune di Alberobello, avvalendosi della facoltà di cui all'art.3, comma 149,
lettera h), della Legge 662/1996 e secondo quanto disposto dall'art .63 del D. Lgs.
446/1997, assoggetta a far tempo dall'1.1.1999 l'occupazione sia permanente che
temporanea delle strade, aree e dei relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti
al proprio demanio o patrimonio indisponibile, comprese le aree destinate a mercati
anche attrezzati, nonché delle aree private soggette a servitù di pubblico passaggio
costituita nei modi di legge, al pagamento di un canone da parte del titolare del
relativo atto di concessione o autorizzazione. Ai fini in parola sono considerati
comunali anche i tratti di strada non appartenenti al Comune individuati a norma
dell'art. 1, comma 7, del D. Lgs. 30.4.1992 n. 285. 



Note: 



Art. 18 

Criteri di imposizione.
1. Le occupazioni di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico sono soggette al pagamento
del relativo canone secondo le norme del presente regolamento. 



2. Per le occupazioni permanenti il canone è annuo ed indivisibile; per le occupazioni
temporanee il canone si applica in relazione alle ore in base a tariffe giornaliere. 



3. Il canone è graduato a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste
l'occupazione. A tale scopo il territorio comunale è suddiviso in n. 3 categorie
cui vanno riferite le singole strade. L'elenco della predetta classificazione è
riportato in allegato quale parte integrante del presente regolamento. 



4. Il canone è commisurato, all'effettiva superficie espressa in metri quadrati
od in metri lineari. Le frazioni inferiori al metro quadrato o al metro lineare
sono calcolate con arrotondamento alla misura superiore. Nel caso di più occupazioni,
anche della stessa natura ed ubicate sulla medesima area di riferimento, di misura
inferiore al metro quadrato o al metro lineare, il canone si determina autonomamente
per ciascuna di esse. 



5. Le occupazioni eccedenti i mille metri quadrati (1000 mq.), per le occupazioni
sia temporanee che permanenti, sono calcolate in ragione del dieci per cento (10%). 




Note: 



Art. 19 

Versamento del canone.
1. Il canone per le occupazioni permanenti deve essere versato in autoliquidazione
dal concessionario ed indipendentemente dalla ricettività di ogni eventuale richiesta
del Comune. L'importo deve essere versato in un'unica soluzione entro il 31 maggio
di ogni anno. 

2. Per le occupazioni permanenti e temporanee di aree di mercato, qualora il canone
supera Euro 258,23 e su istanza del contribuente il versamento deve essere effettuato
in tre rate di pari importo con scadenze rispettivamente 31 maggio, 10 luglio e
10 ottobre. 



3. Il canone per le occupazioni di aree e spazi pubblici va versato prima del rilascio
delle concessione/autorizzazione e/o dell'inizio delle occupazioni medesime o/e
dell'esercizio dell'attività per impianti soggetti a collaudo statico. Per le occupazioni
che superano i cinque giorni il canone può essere versato entro il terzo giorno
dall'inizio dell'occupazione stessa. 



4. In caso di mancato rispetto dei termini di versamento verrà applicato l'interesse
moratorio, per frazione di mese, pari al vigente tasso legale, ragguagliato su base
mensile per ogni mese o frazione di mese di ritardo. 



5. Il canone è dovuto annualmente in carenza di denuncia modificativa di parte,
ovvero di cessazione inviata per iscritto al Comune entro il 31 dicembre, pena la
reiscrizione del debito nella successiva annualità. 



5. In caso di accertato diritto al rimborso, che può essere richiesto, a pena decadenza
entro cinque anni dal versamento e che è sempre dovuto, anche con rateo in corso
d'anno, a fronte di una revoca di concessione, sono dovuti gli interessi in ragione
del tasso legale ragguagliato su base mensile. Il rimborso viene disposto entro
90 giorni dalla richiesta. 



6 bis. L'importo fino a concorrenza del quale non è dovuto il versamento del canone
è pari ae 3,10; se rifviene da avviso di accertamento tale importo comprensivo di
sanzioni ed interessi è pari a ? 12,00. Non si procede a rimborso, qualora l'importo
è inferiore o uguale a ? 12,00. 



7. Modalità di pagamento: 

Il pagamento del canone avviene mediante versamento su apposito c/c postale intestato
al Comune di Alberobello. Per le occupazioni occasionali del mercato settimanale
il pagamento può avvenire direttamente presso l'economo comunale. 


Note: 



Art. 20 

Riduzioni e agevolazioni.
1. Il canone, come determinato dal presente regolamento, è ridotto: 



a) Per le occupazioni realizzate per finalità politiche, sindacali ed istituzionali
dell'80%; 

b) Per le occupazioni realizzate per finalità culturali dell'80%; 

c) Per le occupazioni realizzate per finalità sportive dell'80%; 

d) Per le occupazioni realizzate nell'esercizio di attività e giochi dello spettacolo
viaggiante, da mestieri girovaghi, ecc. del 60%; 

e) Per le occupazioni realizzate con il patrocinio del comune del 50%. 

Le riduzioni di cui sopra sono concesse a condizione che l'occupazione sia stata
regolarmente autorizzata. 


Note: 



Art. 21 

Esenzioni.
1. Sono esenti dal canone le seguenti tipologie di occupazione: 

a. occupazioni effettuate per manifestazioni ed iniziative sindacali, religiose,
sportive, politiche, culturali, assistenziali, celebrative e del tempo libero non
comportanti attività di vendita o di somministrazione, e di durata non superiore
a tre giorni; 

b. commercio itinerante su aree pubbliche: sosta fino a sessanta minuti dove è consentita
la vendita in base al vigente regolamento di Polizia Municipale; 

c. occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in
occasione di festività o di ricorrenze civili e religiose; 

d. occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno
per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardanti infissi,
pareti, coperti di durata non superiore a sei ore; 

e. occupazioni di suolo pubblico con fiori e piante ornamentali effettuate anche
in occasione di festività, celebrazioni e ricorrenze, purchè non siano collocati
per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente movibili; 

f. occupazioni per operazioni dì trasloco o di manutenzione del verde (es.: potatura
alberi) con mezzi o scale meccaniche o automezzi operativi, di durata non superiore
alle sei ore; 

g. esercizio dì mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.), non
comportanti attività di vendita o di somministrazione e di durata non superiore
a sei ore al giorno e per un massimo di tre giorni; 

h. occupazioni realizzate per favorire i portatori di handicap in genere ivi compresi
gli accessi carrabili; 

i. occupazioni con griglie, lucernai e vetrocementi; 

j. occupazioni effettuate con balconi, verande, bow?window e simili infissi di carattere
stabile 

k. occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano complessivamente
inferiori a mezzo metro quadrato o lineare; 

l. occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti locali e loro
consorzi (nonché da eventuali appaltatori per opere pubbliche e per il periodo ed
area strettamente necessari), da enti religiosi per l'esercizio dei culti ammessi
dallo Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lett. c), del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22.12.1986, n.917, per finalità
specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

m. le tabelle indicative delle stazioni e fermate degli orari dei servizi pubblici
di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, gli orologi
funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste delle
bandiere; 

n. le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico
di linea in concessione; 

o. le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita
nei regolamenti di Polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli
per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci; 

p. occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista,
all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune
al termine della concessione medesima; 

q. le parti di tende sporgenti dai banchi delle coperture dei mercati cui sono poste; 

r. occupazioni in genere obbligatorie per norma di legge e regolamentari, purché
la superficie non ecceda quella consentita normativamente, nonché occupazioni alle
quali sia formalmente riconosciuto il carattere della pubblica utilità ancorché
realizzato con la collaborazione organizzativa di privati; 


Note: 



Art. 22 

Sanzioni
1. Per le infrazioni di carattere formale, che incidono sulla determinazione della
base imponibile, dell'imposta e sul versamento del tributo e che arrecano pregiudizio
all'esercizio delle azioni di controllo, si applica la sanzione amministrativa di
Euro 51 (£.100.000). 



2. Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze i versamenti dovuti
è soggetto alla sanzione amministrativa pari al 30% del canone dovuto o versato
in ritardo. 



3. La sanzione non è applicata qualora il pagamento avviene entro tre giorni dalla
scadenza del termine. La sanzione, qualora il pagamento è effettuato dal quarto
al trentesimo giorno successivo alla scadenza, è ridotta a 1/8. 



4. Sulle somme dovute a titolo di canone si applicano gli interessi moratori in
ragione del tasso legale in vigore, con maturazione giorno per giorno a decorrere
da quello successivo alla data di scadenza del pagamento del canone. 



5. Per le occupazioni abusive si applica un'indennità pari al canone maggiorato
del 30%, considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti
o manufatti di carattere stabile, mentre le occupazione abusive temporanee si presumono
effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento,
redatto da competente pubblico ufficiale. (art. 31 comma 25 L. 488/98). 



6. In caso di occupazioni abusive l'importo della sanzione amministrativa pecuniaria
deve essere di importo non inferiore all'ammontare della somma di cui sopra, né
superiore al doppio della stessa, ferme restando quelle stabilite dall'art.20, commi
4 e 5, del D.Lgs.30/04/1992, n.285. (art. 31 comma 25 L. 488/98). 



7. Per le occupazioni abusive o eccedenti la superficie autorizzata effettuate in
occasione di Fiere, Mercati, Festività, si applicano le maggiorazioni e le sanzioni
previste dai commi 5 e 6, limitatamente al periodo di durata delle stesse fiere,
mercati e festività. 



8. La riscossione coattiva del canone avviene tramite la procedura dell'ingiunzione
fiscale ai sensi del R.D. 639/1910. 

9. La sanzione è irrogata dal funzionario responsabile della gestione del canone
di cui all'art. 30 del presente regolamento. 






Note: 



Art. 23 

Determinazione della misura di tariffa base.
A) per le occupazioni temporanee di suolo e spazi pubblici, la misura di tariffa
a giorno per o metro quadrato o metro lineare è di: 

Occupazioni del suolo 



1^ categoria € 0,2840 

2^ categoria € 0,2442 

3^ categoria € 0,2045 

Occupazione del soprassuolo/sottosuolo 

Le misure riguardano le ipotesi ordinarie di occupazioni e non quelle realizzate
dalle aziende erogatrici di pubblici servizi. 

1^ categoria € 0,0652 

2^ categoria € 0,0562 

3^ categoria € 0,0471 

B) per le occupazioni temporanee, anche non continuative, aventi durata inferiore
al giorno, la misura di cui al comma 1° moltiplicata per il valore di cui al successivo
art.24 del presente regolamento, è determinata a fasce orarie: 



- occupazioni fino a h 12 riduzione del 30% 

- occupazione oltre le h 12 tariffa intera. 



2. OCCUPAZIONI PERMANENTI: 



A) per le occupazioni permanenti di suolo e di spazi pubblici la tariffa annua per
metri quadrati e per metri lineari è determinata nella misura percentuale di 38,5%
della tariffa giornaliera stabilita, per la specifica categoria di riferimento,
per le occupazioni temporanee di cui al comma 1°, lettera A). 






Note: 



Art. 24 

Coefficiente di valutazione economica dell'occupazione.
1. Il coefficiente di valutazione del beneficio economico dell'occupazione è il
valore attribuito all'attività connessa all'occupazione per il quale va moltiplicata
la misura di base di tariffa fissata all'art.23 del presente regolamento. 

2. Il valore di cui al comma 1°, determinato analiticamente nella tabella prevista
dal successivo art.25 per ogni singola fattispecie di occupazione, non può essere
in ogni caso inferiore a 0,33 e superiore a 5,00. 


Note: 



Art. 25 

Tabella dei coefficienti di valutazione economica per le specifiche occupazionieffettuate dai titolari delle concessioni/autorizzazioni.
TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONI 



1° suolo in genere 1,00 



2° passi carrabili 0,33 



3° spazi soprastanti e sottostanti in genere 1,00 



4° aree di mercato 1,15 



5° distributori di carburante 2,00 



6° impianti pubblicitari 1,07 



7° attività dello spettacolo viaggiante, mestieri girovaghi 2,00 



8° impalcature, ponteggi e cantieri per l'attività edilizia 3,00 



9° cavi, condutture ed impianti di aziende erogatrici di pubblici servizi 0,33 



10° pubblici esercizi commercio 1,02 



11° concessionario auto, moto e cicli 4,00 



12° cavi e condutture realizzate da privati 0,50 



13° bar e ristoranti 0,70 





In occasione di fiere e festeggiamenti per le tipologie di occupazioni di suolo
pubblico temporanee di cui ai nr. 1, 6, 10, 11 e 13 il coefficiente di valutazione
è pari a 4,50. 


Note: 



Art. 26 

Criteri ordinari di determinazione del canone
1. La misura complessiva del canone per le occupazioni permanenti e temporanee è
determinata come segue: 



A) OCCUPAZIONI PERMANENTI 



La misura percentuale della tariffa base prevista a giorno per categoria di importanza
per le occupazioni temporanee (PTB) di cui all'art.23 va motiplicata per il coefficiente
di valutazione economica (CE) di cui alla tabella dell'art. 25. L'importo così ottenuto
va ulteriormente moltiplicato per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari
e successivamente per 365 giorni (*). 

(*) il calcolo sarà quindi PTBxCExMQ(ML)x365=Esempio:Misura base Euro 0,11x0.33x3mq.x365gg=Euro
39,749 (£.192x0,33x3mqx365gg=£.69.379) 



FORMULA:PTBxCExMQ/MLx365 



Per le occupazioni permanenti sorte o scadenti in corso d'anno, la misura del canone
per singola frazione è quella annuale, come determinata al comma 1°, lett.A); 



B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

La tariffa base (TB) prevista a giorno per le categorie di importanza di cui all'art.23
va moltiplicata per il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella
dell'art.25. L'importo così ottenuto va ripartito a fasce orarie (FO) e la risultante
moltiplicata per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari. 



FORMULA: TBxCEx-MFO(misura della fascia oraria)xMQ/ML=Esempio: Euro 0,2840*1,15x-30%xmq.10=euro
2,286 






Note: 



Art. 27 

Criteri particolari di determinazione del canone occupazioni realizzate da aziendeerogatrici di pubblici servizi. 
1. Per le occupazioni permanenti realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi
con cavi e condutture soprastanti e sottostanti il suolo comunale nonché con impianti
e manufatti di vario genere, compresi i pozzetti, camerette di manutenzione, cabine,
ecc., la misura complessiva del canone annuo è determinata, in sede di prima applicazione
del predetto onere, come segue: 

Euro 0,77 (£.1.500) per utente (popolazione fino a 20.000 abitanti). 



2. In ogni caso la misura del canone annuo non può essere inferiore a Euro 516,46
(£.1.000.000). La medesima misura di Euro 516,46 (£.1.000.000) è dovuta complessivamente
per le occupazioni di cui al comma 1, realizzate per l'esercizio di attività strumentali(*)
ai pubblici servizi (*) Per attività strumentale deve intendersi quella direttamente
connessa all'erogazione dei servizi resi dai soggetti di cui all'art.27. 



3. Per le occupazioni realizzate dai soggetti di cui al comma 1, nelle annualità
successive a quella di istituzione del canone, detto onere è determinato, sulla
base delle modalità di cui all'art.26, considerando il numero delle utenze anziché
i metri lineari, con riferimento alla tariffa minima di Euro 0.0429 (£.83) ridotta
del 50%(*). 

(*) Per tariffa minima deve intendersi quella più bassa in senso assoluto prevista
nel regolamento indipendentemente dall'importanza delle strade od aree occupate,
dalla tipologia e dal valore economico dell'occupazione. La percentuale di riduzione
di detta tariffa non può essere inferiore al 50%. 


Note: 



Art. 28 

Tariffe delle occupazioni permanenti.
1. Occupazioni di qualsiasi natura di suolo pubblico. Per ogni mq. e per anno. 



Categoria prima: euro 39,894 

Categoria seconda: euro 34,310 

Categoria terza: euro 28,725 



2. Occupazioni di qualsiasi natura di sottosuolo, soprassuolo. Per ogni mq. e per
anno. 



Categoria prima: euro 9,161 

Categoria seconda: 

euro 7,884 

Categoria terza: euro 6,606 



3. Occupazioni con passi carrabili, e quelli di accesso ai distributori di carburanti
ubicati su area privata. Per mq. ragguagliati alla larghezza per una profondità
virtuale di 1 ml. 



Categoria prima: euro 13,165 

Categoria seconda: euro 11,322 

Categoria terza: euro 9,479 



4. Distributori di carburanti: 



Categoria prima: euro 79,789 

Categoria seconda: euro 68,620 

Categoria terza: euro 57,451 



5. Impianti pubblicitari: 



Categoria prima: euro 9,803 

Categoria seconda: euro 8,436 

Categoria terza: euro 7,069 



6. Pubblici esercizi- commercio suolo: 



Categoria prima: euro 40,692 

Categoria seconda: euro 34,996 

Categoria terza: euro 29,300 







6bis. Bar e ristoranti 



Categoria prima: 
euro 27,926 

Categoria seconda 
euro 24,017 

Categoria terza 
euro 20,108 

Le tariffe così come sopra determinate si applicano così come segue: 

- fino a mq. 15 tariffa per intero; 

- da 15 mq. e fino a 30 mq. riduzione del 20% della parte eccedente i 15mq.; 

- da 30 mq. e fino a 50 mq. riduzione del 40% della parte eccedente i 30 mq.; 

- oltre i 50 mq. riduzione del 50% della parte eccedente i 50 mq.. 



7. Pubblici esercizi -commercio soprassuolo: 



Categoria prima: euro 9,345 

Categoria seconda: euro 8,041 

Categoria terza: euro 6,738 



8. Pubblici esercizi-commercio tende: 



Categoria prima: euro 9,345 

categoria seconda: euro 8,041 

Categoria terza: euro 6,738 



9. Cavi e condutture di privati: 



Categoria prima: euro 4,581 

Categoria seconda: euro 3,942 

Categoria terza: euro 3,303 








Note: 



Art. 29 

Tariffe delle occupazioni temporanee.
1. Area di mercato: 



Categoria prima: euro 0,327 

Categoria seconda: euro 0,281 

Categoria terza: euro 0,235 



2. Area di mercato occasionale: 



Categoria prima: euro 0,327 

Categoria seconda: euro 0,281 

Categoria terza: euro 0,235 



3. Pubblici esercizi-commercio: 



Categoria prima: euro 0,290 

Categoria seconda: euro 0,249 

Categoria terza: euro 0,208 







3 bis. Bar e ristoranti 



Categoria prima: euro 0,199 

Categoria seconda: euro 0,171 

Categoria terza: euro 0,143 





Per le occupazioni di pubblici esercizi-commercio/bar e ristoranti fino a ore 12
giornaliere, si applica la riduzione del 30% su dette tariffe. 



4. Attività edilizia: 



Categoria prima: euro 0,852 

Categoria seconda: euro 0,733 

Categoria terza: euro 0,613 



5. Occupazioni in occasione di fiere e festeggiamenti: 



Categoria prima: euro 1,278 

Categoria seconda: euro 1,099 

Categoria terza: euro 0,920 



6. Concessionari auto: 



Categoria prima: euro 1,136 

Categoria seconda: euro 0,977 

Categoria terza: euro 0,818 




Note: 



Art. 30 

Funzionario responsabile della riscossione del canone.
1. Il funzionario responsabile di cui al presente articolo, è competente per l'esercizio
di ogni attività organizzativa e gestionale del canone e, in particolare: 



- cura tutte le operazioni utili alla acquisizione del canone, comprese le attività
di controllo, verifica, accertamento e riscossione anche coattiva ed applica le
sanzioni; 

- sottoscrive gli atti relativi allo svolgimento delle attività predette; 

- appone il visto di esecutività sui ruoli di riscossione coattiva; 

- in caso di gestione del canone affidata a terzi, verifica e controlla periodicamente
l'attività svolta dalla ditta appaltatrice della gestione del canone, con particolare
riguardo al rispetto dei tempi e delle condizioni stabilite dal capitolato d'appalto; 

- compie ogni altra attività comunque disposta dalla legge e dai regolamenti rilevanti
in materia di canone di concessione; 

- Risponde alle istanze di interpello che il contribuente-utente presenta al Comune
in materia di Canone, ai sensi dell'art. 10 del vigente Regolamento Comunale sulle
Entrate; 


Note: 



Art. 30 Bis 

Funzionario responsabile dell'atto di concessione/autorizzazione.
1. Il Funzionario responsabile di cui al presente articolo: 



- cura l'istruttoria della richiesta di occupazione ed esprime il consenso o il
diniego della stessa, emettendo l'atto di concessione, di autorizzazione o di diniego. 

- Istruisce ed emette i provvedimenti di revoca, decadenza, rinnovo e subingresso. 


Note: 



Art. 31 

Accertamenti, riscossione coattiva e rimborsi.
1. L'Ufficio Tributi e/o il Concessionario controlla i versamenti effettuati e sulla
base degli elementi in suo possesso, risultanti dal provvedimento di concessione/autorizzazione,
provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, dandone immediata
comunicazione all'interessato. Nella comunicazione sono indicate le modalità e i
termini per la regolarizzazione dei versamenti. Tutte le comunicazioni ed atti che
il Comune invia agli utenti devono conformarsi ai principi del vigente Regolamento
comunale generale sulle entrate. 



2. L'ufficio tributi e/o il concessionario provvede in caso di parziale, omesso
o tardivo versamento alla notifica anche a mezzo posta, con raccomandata a/r di
avviso di accerrtamento con obbligo di adempiere nel termine di 60 giorni. 

3. La notifica del predetto avviso deve essere effettuata entro il termine di decadenza
del 31 dicembre del quinto anno successivo: 

all'anno in cui è stato rilasciato il provvedimento autorizzatorio; 

all'anno in corso del quale è stato o doveva essere eseguito il versamento del canone. 

4. Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione della violazione costituisce
titolo per il versamento del canone alla cui determinazione provvede l'ufficio competente
comunicandone notizia all'interessato nel termine e con le modalità di cui ai precedenti
commi 2 e 3. 



5. La riscossione coattiva del canone è effettuata secondo quanto stabilito all'art.52,
comma 6, del D.lgs. 15/12/1997, n.446. 



6. Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza rivolta all'Amministrazione,
le somme o le maggiori somme versate e non dovute, nel termine di cinque anni dalla
data del pagamento o da quella in cui è stato definitivamente accertato il diritto
alla restituzione. 






Note: 



Art. 32 

Norma di rinvio.
1. Per tutto quanto non esplicitato nel presente regolamento si fa esplicito e specifico
rinvio alle vigenti disposizioni di carattere normativo e regolamentare per i vari
settori di occupazioni. 



Note: 



Art. 33 

Entrata in vigore.
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2002. 



Note: 
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